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PERSONAGGI 


% 


Guglielmo de Foglie 

; 

Luigia, sua moglie 
Il cavaliere Eduardo Belli 

Alberto Bottai ’ • f ; 

• . _ - .+ 

Un Servo 


La scena è in Italia — Epoca presente* 
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ATTO UNICO 


Satollo addobbalo elegantemente, come per festa 
da ballo. Tavolino con recapilo da scrivere 
e campanello. Sedie , poltrone , sofà. Porta in 
fondo , e due laterali a destra e a sinistra. 

SCENA 1. 

Guglielmo solo 

[leggendo una carta che avrà fra le mani). 

Ili, quanti inviti! Cerio sla sera a casa miu^ i 
Vi sarà la più scelta, l'alta aristocrazia. 

Conti, marchesi, principi, cavalieri, diavoli, 
Contesse, viscontesse, altri di questi cavoli !.... 
Non c'è che dire : quando mia moglie dà una festa, 
Fa perdere davvero la povera mia lesta.... 

Si spendon tante lire, perchè? Per far ballare 
Tanti zerbini e dame, che altro non hanno a fare... 
Leggiamo un po’ la noiafleyge) « Il conte de Fornati, 
« 11 duca Vincislai, il principe Dorati, 

« Il Signor Bottini » Oh, questi m’ è antipatico, 
Sebben sia per le donne caro, gentil, simpatico... 
Oh, come! In questa lista non vedo ih cavaliere 
Belli, eh' è amico mio carissimo e sincero 1 
Bellifico l'errore che fé la mia consorte, 
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ÌO l’apparenza inganna 

E vo' che pure ad esso si schiudati le mie porte* 

( suona il campanello). 

Per bacco, quel buon giovane potrebbe dispiacersi 
Di non aver rinvilo, e meco poi dolersi. 

SCENA II. 

• 0 ( ■ • ( * 

• Un Servo e dello. 

Servo. 

Signore, che comanda? 

Guglielmo ( dopo scrino). 

In fretta or or recate 
L’invito al signor Belli... orsù, sollecitate. 

Servo. 

Vado, (per andare). 

Guglielmo. 

t ■ i 

Un istante ancora. Che fa la mia metà? 

Servo. 

Con la sua cameriera a pettinarsi sta. 

Guglielmo. 

Va ben, potete andare. 

Servo. ( s } inchina e via). 

i Guglielmo. . 

Sta ancora alla toletta! 

Vi spende più d’ un’ora la moglie benedetta! 
Meno mal che ha trovato un naturai magnifica 
in me, che sono in tutto un uom cheto, pacifico 
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LA FACCIA CONDANNA -41 

E’ ver, nulla mi turba : io vegeto, non vivo, 
Non leggo mai, nè penso, nè un rigo solo io scrivo. 
Di nulla m' inquieto: la mente mia famosa 
Mi fa vedere il mondo d’un bel color di rosa. 
A niente trovo ostacolo, e fo quel che fan tutti. 
Di tal che gusto ognora di cheta vita i frutti. 
Eccola qui mia moglie... Toh, guarda un po’ che 

(lusso... 

Tiene alla veste un strascico che fa flusso e riflusso.. 
Son lutti miei danari! Ma che far ci volete? 
Mariti, rassegnatevi: guardatemi, e spendete 1 

' SCENA III. 

Luigia e dello. 

Luigia. 

Sei qui, Guglielmo mio? 

Guglielmo. 

Son qui. 

..... . . Luigia. . 

Che le ne pare? 

Guglielmo. 

Di cosa ? . „ 

Luigia, 

Della vesle che mi son fatta fare. 

• Guglielmo. ... 

Bellissima mi -sembra; ma bello era il danaro 
Che la mi costa. 
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1* l’appàbenza inganna 

Luigia. ■ 

Insomma, questa non costa caro. 
Parliamo d’altro. É pronto il tutto per la festa? 

Guglielmo. 

SI, tutto. 

Luigia. 

Adesso sembrami che uulla a far più resta. 
Guglielmo. 

No, nulla più eh’ io sappia. Solo li fo notare 
Che alcuni amici miei non dèi dimenticare. 

Fra quelli che verranno sta sera in questa casa 
(Che di tanti imbecilli vedrem fra breve invasa) 
Obliasti Belli, un caro amico mio gentile, 

Cui voglio ben. 

Luigia. 

Colui! Mi fa venir la bile..,. 
Guglielmo. 

E poscia, pel converso, v’ è quel Bottini, il quale 
Mi fa un effetto equivoco da non aver l’uguale. 

Luigia. 

Eppur egli è un buon giovane. 

Guglielmo. 

Buono quel discolaccio, 
Che lutto il mondo giudica infinto e birbantaccio ! 
Senza educazione, mancante di prudenza, 
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LA FACCIA CONDANNA 13 

Sfacciato, imperturbabile, privo di convenienza; 
Giuoca da disperato; è tanto maldicente, 

Senza misericordia ei critica lo gente .... 

Con questo gran bel mobile che voi stimate, o moglie, 
Io veggo un po’ in pericolo l'onore di de Foglie. 

Luigia. 

Silenzio, brontolone, non dite assurdità. 

Bottini sembra un birbo; ma è tipo di lealtà. 

Guglielmo. 

Che lealtà d' Egitto ! 

Luigia. 

Eppur, credete a me, 

Uom più léal di lui vi giuro che non c’è. 

Se l’apparenza un birbo lo dice e lo condanna, 
C’ insegna uu bel proverbio che l’apparenza inganna. 
' Guglielmo. 

E sia come tu dici. Io cedo al tuo parere: 

Ma perchè non la cedi tu a me pel cavaliere? 

Luigia. 

Lui! ( turbandosi ). 

Guglielmo. 

Dimmi perchè mai li turbi in colai modo? 
Luigia. 

Perché,... (e. «.) 

Guglielmo. 

Per contrariarmi.... Or ecco sciolto il oodo*l 
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l’apparenza inganna 
Luigia. 

No, no, Guglielmo mio; ma inver non ti so dire... 
Quell’ uomo nel guardarlo, mi fa rabbrividire; 
Non seppi mai spiegare I’ effetto che mi fa. 

Ma mi par che non ubbia nel cor la lealtà. 

Guglielmo. 

Guarda che testolina ! un uoin co-i educalo, 
Onesto, gentilissimo, prudente, riservato, 

Che te, Luigia mia, colma di compitezze, 

E che m’annoia a furia d'immense gentilezze.... 
E’un orso forse? Un lupo? Un serpe che dia morte? 
Egli cortese è tanto; anzi, li fa la corte.... 

E tu noi puoi soffrire? Ti serbi indifferente? 
Oh donna!... Sei creatura davvero sorprendente! 
Se un uom si mostra freddo, si dice ineducato, 
Se poi fa il cascamorti, vuol far lo spasimalo! 
Ter bacco, se ci penso, non trovo in fede mia 
Come darli nel genio! Ma via, Luigia, via.... 

Per amor mio, deh, fallo... A lui mostra buon viso. 
Per altro che ti eosta un semplice sorriso? 

Luigia. 

Tu credi buon colui perchè così l’appare; 

Ma, tei ripeto, amico, deh, sappili guardare 
Dalle false apparenze, chè l’apparenza inganna. 

Guglielmo* . 

ÌL.vero, sì signora; ma la faccia condanna; 
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LA FACCIA CONDANNA 15 : 

E se per un proverbio io ho ceduto a te, 

Per un altro proverbio ora tu cedi a me. 

Luigia. 

Non lo farò giammai. 

Guglielmo. 

Oli donna incaponita! 

Sul conto di quei due vedrotli convertita. 

Ne impegno uua scommessa. 

Luigia. 

L’accetto.. 

Guglielmo. 

E questa sera 

Vedrai che la tua smania è falsa e menzognera. 
Ora non più, chè vedo entrare nelle sale 
1 primi convitali.... Di lor già non mi cale; 

Ma questa festa è tua, tu fanne ora l'onore. ’ 

Io che di molla folla non soffro il gran rumore, 

Qui vo* restarmi solo a costo d’annoiarmi 

0 donne, donne miei Strane voi siete, panni; 

Da voi sani giudizii giammai si ponno avere. 

Luigia. 

Non più, Guglielmo basta, staremo un po' a 

(vedere. 

È andata la scommessa; quella deciderà, 

E chi la perde poi.... : 

- * v Guglielmo. ; v 

Ua asino sarà. 
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SCENA IV, 

Un Servo e detti. 

t ^ 

Servo. 

Il cavaliere Belli. 

Guglielmo. 

Digli che passi presto 
Servo (s* inchina e via). 

Luigia. 

Signor marito, io vado. 

Guglielmo. 

Signora moglie, io resto... 
Di quel signor Botliniui andate pure in traccia. 

Luigia.* 

Sicuramente. 

Guglielmo. 

Oh caspita! E voi mel dite in faccia! 
Chi sa per qual ragione quel uom tanto vi piace... 
Basl3, se me ne accorgo, vedrete se capace 
Sono di fare un chiasso... 

Luigia. 

Io* vado, e quando po 
Chetala è la leuipesla, ct-riVedremo uoi. 
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SCENA V. 

Eduardo e detti. 

Eduardo. 

(dal fondo, e vedendo partir Luigia, fra sé). 

(Mi sfugge! Non c’è caso: vuol dire che ho fallo 

fiasco). 

Saria la prima volla ! Oh, dalle nubi io casco!) 

( forte a Guglielmo). 

Guglielmo, buona sera. 

Guglielmo ( abbracciandolo ). 

Un bacio, caro Eduardo... 

Ma perchè spingi intorno in tal maniera il guardo? 
Che cosa c’è di nuovo? 

Eduardo. 

Adesso ho ricevuto 

Il tuo cortese invilo, e a furia son venuto. 
Dimmi, che, c’ è una festa ? 

Guglielmo. 

Sì, line pelile soirée 

Che dà la mia consorte. 

Eduardo. 

EJ ora ella dov’ è? 

l'apparenza inganna ecc. Fase. 606. 8 
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l'apparenza inganna 


Guglielmo. 

Passò nell’ altre stanze. 

Eduardo. 

Mi parve, se non fallo, 
Che me vedendo, subito andasse là. nel ballo. 

Guglielmo. 


E’ vero. 


Eduardo. 
E perchè mai ? 


Guglielmo. 


Non so... 

Eduardo. 

Dimmelo, via; 

Ti prometto di riderne qualunque cosa sia. 

Guglielmo. 

Vuoi tu sapere il vero? La mia signora sposa 
T’ ha in uggia fortemente. 

Eduardo ( con affettata dispiacenza '). 

Davvero? E per che cosa? 

Guglielmo. 

Noi so; ma che pretendi da lesta femminile, 

Se ogni sentenza sua ti fa venir la bile ? 

Son le donne ornamenti di balli e di salotti, 

Che a rovinar gli uomini quaggiù furo condotti 
Con vesti, trine e scialli, e con ninnoli e chignon 
T’inondano la casa. Ad quid? Io non lo so! 
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LA FACCIA CONDANNA .19 

Questo è il destino ! Furono gli uomini creati 
Per lavorare spendere ed esser corbellali ; 
Questo è di chi si ammoglia il caso duro assai.... 
Amico mio carissimo, non t’ammogliar giammai. 

Eduardo. 

Con questo panegirico, mio caro, non m’hai detto 
Perchè tua moglie m’odia. 

Guglielmo. 

Amico benedetto. 

Ti crede un gran birbante. 

Eduardo. 

Qualcun l’avrà ingannatai 
Né sai lu quest’idea da quanto tem, o è nata? 

Guglielmo. 

Noi so : perchè mel chiedi ? 

Eduardo. 

Cosi, sol per sapere... 
È aliar che mi riguarda... voleva un po’ vedere 
Se un qualchedun vi fosse che le ispirasse il male. 

Guglielmo. 

Aspetta... Oh, che pensiero! Mi par che siavi un tale 
Per cui la mia consorte ha certa preferenza: 

Un tale, tei confesso, tipo di maldicenza : 

Che non rispetta niente.... 

Eduardo. 

Certo costui sarà 


y 
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20 l’apparenza inganna 

Che mi ha dipinto nero tanto alla tua metà. 

11 nome suo mi dici. 

Guglielmo. 

Il nome... 

SCENA VI. 

Alberto, Luigia e detti. 

Alberto ( salutando ). 

Buona sera 

Eduardo. 

Lui!) 

Guglielmo. 

(Capita a proposito eoo quella brutta cera.) 
Luigia. 

(tirando in disparte Guglielmo , gli dirà piano) 
Qui li condussi Alberto per farli appieu vedere 
di’ è buon, per quanto è tristo il tuo bel cavaliere. 

Guglielmo ( piano a Luigia ). 

Or lo vedrai. 

Luigia (c. s.) 

Vedremo. 

Alberto ( con franchezza). 

Vo' chiedervi una cosa. 
Ho visto nella festa la viscontessa Rosa: 

Forse sarò indiscreto; ma chi i’ha qui invitala ? 
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LA FACCIA CONDANNA 
Guglielmo (c. s.) 

Ma che bella creanza I 

Luigia. 

Signore, io sono stala. 
Alberto. 

Avete fatto male. 

Guglielmo (c. s.) 

E questa l’è impudenza. 

Luigia (c. s.) 

Sta zitto ( ad Alb.) Perchè dunque ? 

Alberto. 

Perchè la maldicenza, 
Fondala sopra fatti, dice che quella donna 
Tiene le centinaia d'amanti alla sua gonna: 

Che senza gran riserva dispensi i suoi favori, 

E che fece contenti tutti gli adoratori..., 
Guglielmo (c. s .) 

Lo senti? Ora calunnia! 

Luigia. 

(Alberto con quel fare 
Per forza un uomo perfido vuol farsi reputare). 

Eduardo. 

(Un bel sermone all’uopo. ... Farà certo un effetto) 
Queste son tutte ciarle che fatisi per progetto. 
Le male lingue spargono il loro rio veleuo. 
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22 l’apparenza inganna 

Dove.... ma convenitene, da dire mal c‘ò meno... 
E quelli che malignano, son giusto poi que’ tali 
La di cui seduzione ebbe spuntali i strali; 
Perciò, riuscite a vuoto le turpi e rie pretese, 
Si vendicati spargendo cosi villane offese.... 

E poi fosse ancor vero, mi sembra, mio -signore. 
Che debba perdonare un genliluom d’onore. 
Tulli di carne siamo, siam nati per fallire, 
Scusiam dunque le colpe, chè potrebbe venire 
Il giorno in che ancor noi bisogno abbiam di scusa.. 
(Benissimo! Benone! La lesta gli ho confusa !) 

Guglielmo. 

Ma bravo! Ma bravissimo! (c. s .) (Lo senti quanto ò 

(buono?) 

Luigia (c. s .) 

È fiuta ipocrisia ! 


Alberto. 


Cavalier mio, perdono; 
Ma l’uomo onesto dire sol de’ la verità, 

Se vuol bel nome avere in questa società 
Chiamata progressista, ma insegna del regresso: 
Quei die corregge gli altri, corregge pur se stesso. 
Le colpe si perdonano, se son colpe del cuore; 
Ma non perdono, mai chi macchia il santo onore; 
L’onor sacro deposito d’ogni uom simile a Dio, 
Perduto, non più torna, o degno signor mio ; 
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E quei che a tali colpe cercando va perdono. 
Vuol dir che non ha onore, vuol dir eh’ a nulla è 

(buono 

E chi si sente forte e pura la coscienza, 

Cercar deve di togliere la larva all’ impudenza... 
Del resto con le donne l'affare è assai diverso, 
Volerle migliorare, il credo tempo perso.... 

Salvo reccezione, sol per la vanità. 

Di dentro al loro cuore un palpito vi sta : 

Sacri flcano a questa ogni loro pensiero, 

E ad obliare giungono fiuanco il lor dovere 

Guglielmo (c. s .) 

Senti che libertino 1 Ora lo mando via... 

Luigia (c. s.) 

Or non conviene li ferma. Vedrai.... 

Guglielmo (c. s .) 

Che, moglie mia ? 
Fin qui vidi già troppo : è un uom pericoloso. 

Luigia (c. s.) 

Non l'è : forse lo sembra; non fare il permaloso. 
(Vorcheslra di dentro suona un walzer) 

Guglielmo. 

Che sento! Già si suona, già incominciò la danza 
Senza il padroo di casa ! Ma che bella creanza ! 
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24 l’apparenza inganna 

Andiam nella festa, caia consorte mia... 

(Quel discolo m’accende tremenda gelosia !) 

* Luigia. 

Vengo, Guglielmo, vengo, signore, voi restale ? 

Alberto. 

Resto, se non le spiace. 

Luigia. 

Il piacer vostro fate. 
(via con Guglielmo a sinistra) 

SCENA VII. 

I precedenti. 

Eduardo. 

•> 

Signore, la saluto. ( per 'partire). 

Alberto. 

Restate un po qui meco. 
Eduardo. 

Signor, con tutta gioia io mi trattengo seco,... 
Che le par della festa? 

Alberto. 

Arrivo in questo punto 
Eduardo. 

Oh, vedi caso strano! Da poco io pur son giunto 
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Ebbi un cortese invilo dal buon sig. de Foglie. 

Alberto. 

E a me fu dalo invece dalla sua buona moglie. 

Eduardo. 

Da lei! (Oh satanasso! Che fosse un mio rivale! 
Se lo sapessi certo! L'affare mio va male!.... 

Io che su lei credeva presto ottener vittoria, 

Mi ho da veder da questi ora imbrogliar la storia!) 

Alberto. 

Mi par che tal risposta vi turbi, mio signore. 

Eduardo. 

Turbarmi! Perchè mai ? (Son tutto in un sudore). 
Alberto (con leggiera tinta d'ironia). 

£ cosa naturale il vostro turbamento; 

Or veri dirò la causa; vedute die non mento. 
Udendo che la moglie a me facea V invito, 

Ch'io venga qui a tradire, credeste il buon marito: 
Perchè nel nostro secolo corrotto e maldicente, 
Non c'è di buono nulla, non c'è di sacro niente: 
Le donne son cattive.... gli sposi sou babbei.... 

Eduardo. 

Scusale, amico mio, ma questo non credei... 

Alberto. 

Già non è colpa vostra, ma della società 
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26 * l’apparenza inganna 

Che per scherno civile da noi chiamar si la. 

Ogni giudizio suo, qualunque stia seutenza, 

Si fonda, noi negale, solo sull’apparenza. 
Mostratevi un agnello, lupo siale in core, 

Vi crederanno agnello, e vi faranno onore ; 

Se pel converso poi franco vi mostrerete, 

Senza svenevolezze, un perfido sarete. 

É questa, o cavaliere, la massima del mondo, 

E chi non ci si adatta, ben presto va nel fondo. 
I)i questo in noi l'esempio palpabile vi mostro... 
Voi siete 

Eduardo ( con imbarazzo lo interrumpe ). 

Mio signore.,., scusale.... a voi mi prostro... 
Vado nel ballo aneli’ io.... mi vado a divertire... 
(Che possi avere un fistolo! Son quasi per svenire.) 
Apprezzo il saper vostro... ma non sospetto io mai, 
Mcn poi della Luigia, che invero io stimo assai... 
Di lupi... agnelli... giuro che non m’intendo un fico, 
E nè delle apparenze... (lo non so più che dico!) 
Vedete... io poi la penso... 

Alberto ( sorridendo ). 

Vi tolgo dall’ imbroglio.... 
Andate nella festa, It attenervi non voglio.... 

Eduardo. 

Vado..-. Son servitore .. (Ti colga il mal di luna! 
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LA FACCIA CONDANNA 27 

M’ha messo in un tal bivio da non comprenderne una) 

(via a sinistra). 

SCENA VII!. 

Alberto solo. 

(lo guarda lungamente dopo che è partito). 

I 

E son costoro i buoni, costor si fanno strada ! 

É dunque destinato che il mondo a male vada! 
Ah, non avevo torto. Quel birbo mascherato 
Ancora qui s’aggira da tutti vagheggiato; 

Ed io che mal non feci sin oggi che a me stesso, 
Debbo passar per perfido! Dawer viva il progresso! 
Intanto la signora a me spedia l'invito, 

E certo co! consenso del suo signor marito. 
Eppure io son certissimo che su de’ due consorti 
Produco effetti opposti. .. Basta., o diretti o torti, 
Ogni pensiero è libero, e quale eh’ esso sia, 
Ciarle non già, ma fatti ha la coscienza mia: 
Con essi io vo* provare a chi mi crede tristo, 
Che sono un uomo onesto, c che più d’un si è visto 
Buono mostrarsi agli occhi, che poi perverso e in 

(fondo, 

E che con false chiacchiere ha corbellato il mondo. 

Il cavalieri? Belli, son certo, vuol sedurre 
La sposa di de Foglie: perciò si può dedurre 
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28 l’apparenza inganna 

Che tenterà parlarle. Or ben, sorveglierò, 

E se lo colgo in fallo il tulio scoprirò. 

Sarebbe una vittoria tale da fare un chiasso 

Sia ben, ser cavaliere ; non innoverete un passo 
Senza eh’ io’ 1 sappia e veda... Melliamci dunque 

(all’opra 

Il lutto nella festa forse sarà eh’ io scopra, 

Or bene, andiamo in quella. (per partire) 

SCENA XI. 

Luigia e dello. 

Luigia. 

Ancora qui, signore? 

Com' è che questa sera abbiamo l’alto onore ? 

Di vedervi fra noi ? 

Alberto (franco quasi fino alla poca urbanità). 

La sua gran cortesia 

Nell’ invitarmi a fatto eh' io qui venuto sia. 

Ella io sa, signora, non vado in alcun loco, 

Che di feste e di balli mi preme inver ben poco. 
È questo il mio carattere.... 

Luigia. 

Ben strano per mia fè. 
Alberto. 

Sarà, non vo’ negarlo : ma oguun peusa da sè. 
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Luigia. 

Ma se così seguile, amici non avrete, 

Egoista, misantropo a lutti sembrerete: 

Vi crederà» cattivo, e non vi stimeranno. 

Alberto. 

Che imporla a me se infine birbo non mi faranno ? 

Luigia. 

Convengo; ma nel mondo esser buono non basta, 
Bisogua pur sembrarlo. 

Alberto. 

Non son di quella casta 
Che si nasconde il volto sotto l'ipocrisia: 

Il fingere, le giuro, non so che cosa sia. 

Luigia. 

Sentile, Alberto; vedo che uomo léal voi siete, 
Che il cor, siccome gli usi, onesti e buoni avete. 
Ma se l'onesto cerca nascondere il suo core, 

Il birbo mascherato avrà nel mondo onore. 
Vedete, mio marito, uomo cosi, alla buona* 

Vi crede un disleale, e sempre mi canzona 
Che vi difendo, e dico che siete un uomo onesto... 

Alberto. 

Le dico, mia signora, poco m’importa questo: 
lo sono quel che sono, non certo quel che appaio, 
Comprender può che il monaco mai non ha fatto il 

(saio. 
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Luigia. 

Io die voleva invece convincer mio marito 
Che aveva lutto il torto, a voi spedia l' invilo, 

E scommeilea con lui. 

Alberto. 

Su che, signora mia ? 
Luigia. 

Che il Belli lieti la maschera di triste ipocresia ? 
E che voi pel converso avete onesto il core. 

SCENA X. 

Guglielmo e delti. 

Guglielmo. 

(dalla sinistra vede i due, e si ferma ad 
ascoltarli inosservato). 

Alberto (quasi commosso). 

Grato le son, signora, del non merlalo onore. 
Bella, gentile è l'anima qual lo dimostra il volto ; 
Con riverenza immensa questo suo dire ascolto. 
Per lei queste mie massime cangiar forse potrei, 
E dire con orgoglio. Così mi cangiò lei ! 

Luigia. 

0 grazie, Alberto, grazie! Una vittoria è questa 
Clf io non avria sperata, che rende manifesta 
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Che avete bella l’alma, che il core avete adorno 
D’ogni gentil virtude. La vostra mano. 


Guglielmo (mostrandosi infuriato ) . 

Un corno! 


Signor siete ua iniquo ! 

Alberto. 

Che dite! 

Guglielmo. 

Un disleale! 


Luigia. 

0 mio Guglielmo..,. 

Guglielmo. 

Un corno! Il chiacchierar non vale!... 
Venite in casa mia per far la corte a lei. 

Alberto. 

Menzogna ! 


Luigia. 

Vii menzogna ! 

Guglielmo. 

Son questi orecchi miei 
Ch’hanno qui tutto inteso.... 

Luigia. 

Ed hanno inteso male. 
Guglielmo. 

No, mollo ben, tei giuro! Ecco l’uomo leale 
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Che tu lodavi tanto, moglie spergiura infida ! 

Mescili n davver chi in donna vive sicuro e fida... 

Alberto. 

Non le parole vane, ma vi diranno i falli 
Che voi siete in inganuo. Di volli conlrafalli 
Visti ne avete molti, e v’ hanno imbastardilo. 

Ed io voglio vedervi del tutto convertito. 

Vi lascio, chè gl 1 insulti io soffro a malincuore : 
Il vero di mostrarvi sta sera avrò l'onore. 

(via a sinistra inchinandosi). 

SCENA IX. 

I precedenti. 

Guglielmo. 

Ah, che ne dici ? 

Luigia. 

Zitto, silenzio, disumano, 

Un rustico voi siete, un asino, un villano.... 
Trattar così quel giovane di cor cosi gentile. 

Guglielmo. 

Moglie, raen fuggo via, che già mi vien la bile! 

Luigia. 

Vedrai, vedrai fra breve quale sia l’uomo onesto. 

Guglielmo. 

Se ve ne sono, certo li dico non è questo.. . 
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Vado di là : lo seguo come un carabiniere, 
Umilialo e vinto lo voglio appieu vedere.... 

Luigia. 

Fra noi c’ è la scommessa. 

Guglielmo. 

L’ ho vinta, mia signora. 
Luigia. 

No, v' ingannate, caro ; non l'ho perduta ancora. 

Guglielmo. 

Va bene, si vedrà... Vado... Non si canzona. 
Sospesa sul mio capo già vedo una corona ! 

(via a sinistra sbuffando). 

SCENA XII. 

Luigia sola , poi Eduardo. 

Luigia. 

Ecco quello che ottiene Bottini col suo fare: 

Un uom poco leale e’ Tassi reputare 

Ma che ? Forse nel mondo non vuol sembrare 

(onesto ? 

Agir proprio da stolto a me sembra cotesto ! 

La scommessa è perduta ! Se va di questo passo 
Il mio signor Alberto se ne può andare a spasso ; 
Chè senza falli chiari non posso mio marito 
Convincere giammai; e quello scimunito 
Del cavaliere Belli avrà sempre il disopra, 
Senza che il triste volio qual vero sia si scopra. 
[/apparenza inaanna etc. Fase. G&tf. 8 
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Chi vien ? Lupus in fabula. Eccolo il cavaliere. 

Eduardo. 

( i entra , e vedendo che Luigia è sola, assume 
un carattere sdolcinato). 

Signora, siele sola ? 

Luigia. 

Sì sola. 


Perchè ? 


Eduardo. 

Oh, gran piacere ! 

Luigia. 

Eduardo. 


Me’ 1 domandate ? Donna crudel voi siete... 


Capile quel eh’ io soffro, o cara, o noi credete? 

Luigia. 

(Che dice mai?). 

Eduardo. 


(L’ assalto si lenii, ora è ristante). 
Signora, vorrei dirvi or laute cose e tante. 

Che non so donde mai dare principio, e veggo 
Che me medesimo imbroglio, e quasi più non reggo. 
Ma puie se cortese vorrete ora ascoltarmi, 

Saprete se al postutto c’ è da rimproverarmi 

Siguora, questo cuore brucia d'amor per voi, 

Luigia. 

Signor..., (offesa). 

Eduardo. 


Non vi sdegnale : udite prima e poi 
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Qualsiasi la sentenza, su me voi la lanciale, , 

E questo cor che geme dal petto mi strappale. 
È tanto tempo e lauto che per voi mi consumo, 
Sparisco coinè nube, mi sperdo come.... fumo.., 
Per voi, donna sublime, mi senio il cor nel petto 
Balzar potentemente per sovrumano affetto 
Se a me pietoso un guardo, danna, non volgerete, 
Ai vostri piedi esamino, lo giuro, mi vedrete.... 
(Sembra che vada bene !) 

Luigia- 

Signore, un tale insulto... 
Eduardo. 

Insulto l'amor mio!.... 

Luigia. 

Restar non deve inulto. 
Al mio consorte tutto or palesar vogl'io.... 

Eduardo. 

Fermatevi, signora. 

Luigi\. 

Vendicarmi desio, 

E lo farò, lo giuro.... - 

Eduardo. 

Ebben.... vi vendicale.. .. 
Eeccomi ai vostri piedi... ($’ inginocchia) 

Il capo mio troncate 
Questa mia vita è vostra... 
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SCENA XIII. 

Alberto e detti. 

Alberto (dalla sinistra). 

(Tombola, che mai vedo !) 
(resta inosservato a guardare). 

Eduardo. 

Io v* offro il sangue imo ; lutto me slesso cedo 
Per uu sorriso voslro, sol per un vostro sguardo... 
Signora, consolatemi.... D’amor per voi lult'ardo ! 

Alberto. 

Bello! (s avanza). 

Eduardo. 

Che ! ( volendo alzarsi sbigottito). 
Alberto. 

(forzando Eduardo a rimanere in ginocchio) 
No, resiste : così voi state bene. 
Luigia. 

(Mio Dio! Non ho più sangue che scorra per le vene!) 

Eduardo. 

Signor.... 

Alberto. 

Ve lo ripeto che in quella positura 
Voi fate, ma davvero, la vostra gran figura. 
Infatti, se pensate a quel che far dovrete. 

Di mettervi in gi<; occhio per certo sceglierete. 
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Voi insultaste adesso questa gentil signora.... 

Lo so, non lo negate; io v' ascollai finora.... 
Stale in ginocchio bene, perchè chiedete scusa; 
Ed il perdon, vedete, la donua ve’ I ricusa. 

Luigia. 

Oh grazie, Alberto, grazie... 

Alberto. 

Non c'è da ringraziare, 
lo feci il mio dovere.... {ad Eduardo) 

Su via che ve ne pare ? 
Si sta bene in ginocchio? Mutale son le scene, 
Ed ora andrà la cosa siccome si conviene. 
Eduardo {tenta alzarsi ). 

Alberto. 

No, no; non v’alzerete: cosi mi date gusto ; 

E questa la rivincila che prende l’uomo giusto..* 
Vi tengo qui calcato, v’umilio ai piedi miei, 
Perchè ? Per un’ inezia ... Perchè forse credei 
Che slavate facendo una dichiarazione 
D’amore a questa donna, perchè a lei giuocchione 
lo vi trovai dinnanzi 1 Ma è cosi poca cosa 
Che già potria scusarsi ; vi son pretesti a josa. 
Ma se adesso tremate, egli è per la paura 
Che a de Foglie io discopra il tutto addirittura; 
Perchè egli vi credeva un tipo di lealtà 
E saprebbe che siete mostro d’iniquità. 
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Luigia. 

(Che bella idea mi viene !) Alberto, costringete 
Cotesto falso amico cosi a testar. Vedrete 
Subito mio marito cangiar d’opiuioue 
Sul conto del signore... 

Eduardo ( sempre con rabbia ). 

(Oh colpo di cannone!) 
Signor, deh, mi lasciale... Ma voi siete crudele, 
Sono pentito, il giuro ; e se non fui fedele 
Una volta soltanto, deh, datemi il perdono. 

Luigia. 

Guglielmo, mio Guglielmo! ( chiamando ). 

Eduardo. 

(In quale imbroglio sono! 
Guglielmo! Ora son morto!) (vorrebbe alzarsi). 

Alberto. 

Stia fermo, signor mio; 
È questo de’ birbanti il fine crudo e rio. 

SCENA XIV. 

Guglielmo e detti. 

Guglielmo. 

Luigia, m’ hai chiamato ? (vede Eduardo) 

Cos’è celesta storia? 
Alberto. 

Adesso siete libero. ( Edu . s’alza e cercala porta) 
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, Luigia. 

Ti serve la memoria ? 
Ricordi la scommessa che falla abbtam testé? 
L’ ho vinta, e che sia vero giudice or faccio a le. 

Guglielmo. 

Ma come? 


Luigia. 

Or le lo spiego. Il tuo bel cavaliere 
Di sedurli la moglie facevati il piacere ; 

Era là per parlarmi, per dirmi che moriva 
Per me d’amore immenso, e te così tradiva. 

Gugliet.mo. 

Possibile! ( nel colmo della sorpresa). 

Luigia. 

Lo giuro. 

Alberto . 

Signore, anch’io l’attesto. 
Eduardo. 

(Fuggir potessi...) 

Alberto. 

Fermo. 

Guglielmo ( indicando Alberto). 

Si; ma che c’entra questo? 
Luigia. ~ 

L’ infame sorprendeva ai piedi miei prostralo 
E lo costrinse a starvi, finché non t’ho chiamato. 
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Guglielmo. 

Che scopro mai! Fuggite, vilissimo serpente! 
Per pura compassione, io non vi faccio niente 
Ma se verrammi agli occhi di nuovo quella faccia. 
Vi giuro che coi pugni ue formo una focaccia. 

Eduardo. - 

(Son salve almen le spalle). ( fagge ). 

SCENA ULTIMA. 
v I precedenti. 

Luigia. 

Ti sei tu alfin convinto 

Che quel bruito tuo Belli era pcr\erso e fiuto ? 
Che l'apparenza inganna, e che colui non era 
Quale tu lo credevi tipo di virtù vera? 

Capisci che il Bollini possiede onesto il core ? 

Guglielmo. 

A scorno mio lo vedo... capisco... sì signore... 
Ma giuro sul mio capo clic d'ora innanzi poi 
Non crederò a nessuno... 

{ vedendo che i due lo guardano con rimprovero) 

Ma no, crederò a voi. 

Che all'ottimismo mio deste una tal lezione 
Ua farmi aprire gli occhi su d’ogni finzione ; 

E or se vedrò taluno con faccia che il condanna, 
Ricorderò il proverbio che l'apparenza inganna. 
Fine pel Proverbio. 


y • 



UN BUCO 


AL C APPELLO 


Scherzo comico in un atto 


(Tersa edizione). 
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PERSONAGGI 


Valerio 

Ermelinda, sua moglie 

Federico 

Eugenio 


La scena è in Napoli. Epoca presente. 
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La scena rappresenta una villetta della casa del 
signor Valerio. A destra dello sperature una 
porticina, a sinistra una scalinata, che si 
suppone metta negli appartamenti. In fondo 
il cancello. Vani sedili portatili , su uno de' 
quali un cappello bianco ed un bastone. 

SCENA PRIMA. 

Valerio solo,, furioso dalla scalinata. 

Adesso non mi può sfuggire! Adesso l’ho visto 
coi miei propri occhi : adesso sta qua... deve 
stare qua!... Iniqua, traditrice! Dopo sei mesi 
di matrimonio ingannarmi cosi! Ma dove dia- 
volo si è nascosto? In tutta le casa non c è! 
Ne ho girati i più oscuri angoli ! Vedrò an- 
che qui, ne! g aldino Ma neppure c’è!.... 

Eppure io l’ho visto coi miei propri occhi! 
Cosi non Pavesai visto ; non sarei un.... Cioè, 
sarei, ma non lo saprei ! Però egli può na- 
scondersi anche nel profondo dell’inferno, fra 
le braccia di monna Proserpi ua, che io lo tro- 
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verò, e mi vendicherò! Se arrivo a pescare 
il mio rivale, voglio sfidarlo, voglio annichi- 
lirlo ( prende il cappello, e se lo pone ) 

Diavolo! Come è strello questo cappello ! Che 
in una notte la mia testa si fosse ii grossata ?.... 
Non è niente difficile, perchè se mia moglie 
fa il viso dolce ai giovanotti, è la mia testa 
che ne risente... Ma questo cappello non può 
entrare in alcun modo!.... Vediamo.... Un cap- 
pello bianco ! Ma io non porlo cappelli bianchi ! 
Chi è che introduce cappelli bianchi nel mio 
giardino ? Ah ! anche un bastone ! Ma io non 
ne porlo... Ah! questo è il cappello ed il bastone 
dell’ innamorato di mia moglie!... Oh, fortuna, 
li ho afferrato! Adesso ini nascondo in qualche 
luogo : il signorino deve ritornare per cercare 
il cappello, e troverà invece un marito! ( via 
a sinistra col cappello c col bastone). 

SCEN* II. 

Ermp.linda ed Eugenio. 

Eug. ( cacciando il capo dal cancello) È parlilo? 

Enn. ( tàccia la testa dalla porticina) É partilo ! 

Eug. Signora.... 

Erm. Signore... 
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Eug. La nostra posizione è equivoca. 

Erm. Oli, mollo equivoca. 

Eug. Noi si troviamo entrambi compromessi. 

Erm. Oli, seriamente compromessi. 

Eug. Come si fa ? 

Erm. Come si fa ? 

Eug. Io son venuto qui per chiedere amore ; ed 
invece ho trovato un marito imbecille, che 
mette sossopra la casa per una cosa da tiullal 

Erm. Comprenderete, o signore, che, in qua- 
lunque modo vada la cosa, io debbo privarmi • 
del piacere di rivedervi. 'Affé mia che non 
intendo stare in continui litigi con mio ma: ilo, 
e per conseguenza.... 

Eug. Volete che io me ne vada? Giustissimo. Ma 
vi degnerete almeno di darmi una risposta ? 

Erm. Cosi.... su due piedi, o signore.... 

Eug. E che? Vorreste forse darmela su quattro? 

Non capisco perchè c’ è bisogno di tanto tem- 
po per darmi una risposta di cosi poco mo- 
mento. 

Erm Mio Dio 1 Ma voi correte per le poste I 

Eug. Oh bella ! Dovrei aspettare che io mi faccia 
vecchio 

Erm. ( ridendo ) Siete un originale! 

Eug. Ridete! Per bacco \ l'emme qui rit 9 tl cha- 
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tcan qui parie meni, soni près à se rendre ! 

Erm. Scherzalo, scherzale pure, ed intanto di- 
menticate che abbiamo chi ci sorveglia, e ci 
può sorprendere. 

Euy, Se ci sorprende, colpa vostra. Non appena 
avrò la risposta, io fuggo. Se direte di sì, vi 
abbi accio, vi bacio la mano, e scappo; se di- 
rete di no, divenio spaventoso e fuggo.,.. An- 
diamo, via una risposta..., 

Erm. Assolutamente? 

* , . 

Eug. Assolutamente ! 

Erra. Ebbene, tornale fra mezz’ora, e... sperale... 
Ma, andatevene dunque, adesso.... 

Eug. Avete ragione; me ne debbo andare.... lu 
ogni modo, vi raccomando ; nou deludete la 
mia concepita speranza ! 

Erm. Farò lutto il possibile! Ma in nome di Dio, 
andatevene, perché se viene mio marito, io 
sooo bella e rovinala. 

Euy. Me ne vado. ( cercando il cappello ed il ba- 
stone). 

Erm. E restale ancora là ! 

Eug. Egli è che io non trovo più il mio cappello. 

Erm. Oh ! 

Eug. Ah! 

Erm. Pure fa duopo che ve ue andiate. 
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Eug. Senza cappello! No, per baeco, non mi 
muovo da qui ! 

Enti. Ma cercatelo, cercatelo dunque. 

Eug. Cile ho da cercare ? Era qui su questo se- 
dile insieme ad un bastone, un chappman 
bianco, con tanto un Clirislys-Lnndon sotto 
la fodera, compralo da due giorni, e pagato 
25 lire italiane in carta-moneta : ed ora non 
c’è più uè l’uno, nè Tallio. 

Erni. Ma non hanno potuto perdersi. 

Eug. Ma qui non ci sono. 

Erm. E chi volete che li avesse presi ? 

Eug. Ah! ora che ci penso! Scommetto che è 
stato vostro marito che li ha presi. 

Erm. Sarebbe possìbile ! 

Eug. Ritenetelo per certo ! io debbo dunque an- 
darmene per le vie della città a capo scoperto? 

Enn. Dunque ? 

Eug . Dunque... 

Enn. Andatevene senza cappello. 

Eug . Auf! lo resto! 

Fai. ( di dentro ) La vedremo, per bacco, la ve- 
dremo ! 

Erm. Oh mio Dio ! Eccolo ! 

Eug. Il cappello ? 

Erm. Che cappello! mio marito l 
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Eug. Si, si, venga pure avanti il signor Valerio: 
bisogna ch'egli mi dica chi gli dà il diritto di 
prendersi i cappelli altrui. 

Enn. Mio Dio, io sono disperala ! ( mentre en- 
trambi vanno girando per la seenaj da una 
delle quinte vieti gettalo come da sopra in 
iscena un cappello a cilindro nero, che andrà 
a colpire se è possibile. Ermelinda , o le an- 
drà vicino) Ah signore! La fortuna ci porge 
i suoi cappelli ! Ecco un cappello !... 

Eug. Un cappello nero ! E donde è piovuto que- 
sto negozio ? 

Erm. Piovuto, veramente piovuto, perchè è ve* 
nulo dal cielo. 

Eug. ( sorpreso ) Dal cielo ! Che dite mai ? 

Erm. Così è. Mentre io girava nel giardino, mi 
è venuto incontro questo animatacelo. 

Eug. Dunque piovono cappelli ? 

Erm. Questo cappello ci viene proprio dal cielo, 
prendetevelo, ed andatevene. 

Eug. ( guardando in allo) Oh, guardale, signo- 
ra , guardate lassù sul corso Vittorio Etnma- 
nuele (1) quell’ imbecille senza cappello che fa 

(1) Perchi noi sappia, il corso Vittorio Emmanuele è 
una strada che dalla via Salvator Rosa mena a 
Mergellini, stando sovraposta alla città. Da questa 
lunga ed amena via, si scorge tutta Napoli sotto- 
posta, if cho spiega il fatto delia dispersione del 
cappello. 
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dei gesti rivolto a questa parie? Cni sa che il 
cappello non sia suo! Oh, che bella figura fa! 

Erm. Suo o noti suo, prendete il cappello ed an- 
datevene. 

Eng. Signora, io me ne vado per farvi piacere; 
ma fra mezz’ora ritornerò. ( mettendosi il cap- 
pello) Oh, eom’è largo ! Pazienza!.... Dunque 
fra mezz'ora. A rivederci, signora, (via pel 
cancello ). 

SCENA 111. 

Ermelinda so/a, poi Valerio. 

Erm. Oh, è uscito finalmente! Se tardava solo 
cinque minuti, mio marito Io sorprendeva ed 
allora felice notte per lui e per me: sebbene 

poi in venta egli non viene per far male 

Viene a domandar la mano di mia sorella. 
Del resto è un bel giovinetto, e non è mica 

da disprezzarsi Sta bene, fra mezz’ora egli 

avrà la sua risposta. 

Val. ( dalla scalinata furioso) Ora non mi sfugge I 

Erm . Chi ? 

Val. Come 7 

Erm. Tu dicevi che non ti sfuggiva. 

Val. Già non mi sfugge più; no giuro a bacco 
die adesso lo acchiappo, e lo stritolerò feon 

Un buco al cappello. Fase. 696 . 4 - 


Digilized by Google 



$0 ATTO UNICO 

le mie mani. Eh! Corpo d’tm ippopotamo! Senza 
cappello non ha potuto andarsene: avrebbe 
fatta una figura ridicola! 

Erm. Ma che vai tu parlando di cappello, di fi- 
gura ridicola ? Chi è che non se ne può andare? 

Val. Ah, non lo sai? Donna perfida, donna senza 
cuore, senza.... quello che non hai !.... Il tuo 
innamoralo, il tuo cavalier servente. Dimmi 
dove lo ha nascosi', o pel fuso della tuia bi- 
savola, mi ti mangio viva ! 

Erm. Antropofago ! 

Val. Antropofago, tigre, cannibale, lutto quello che 
vuoi, ma.... poi no. lo sono certo che egli 
sta qwù : senza cappello non poteva andarsene. 
Or via, donna infedele, dove lo hai nascosto? 

Erm. Senti, Vaici io, se tu non fossi mio marito, 
vorrei darli tanti di quegli schiaffi da inse- 
gnarti a rispettare tua moglie, ma siccome 
questa tua gelosia è figlia d'amore, io li perdouo. 

Val. Perdoni tu a rne ! 

Erm. Cile è eolcsta storia di cappelli, di amanti, 
di dove l'ho nascosto? E tu hai credula tua 
moglie capace di far lutto questo? Ma io li 
giuro che non è vero niente. 

Vai Mente! Niente! E quel cappello bianco' 
divisi tjs- London chappman che slava sul quel 
sedilo anche era niente ? 
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Erm. (Son rovinai»! É lauto geloso che non gli 
potrò far intendere ragione). 

Val. Ora non rispondi 1 Ora sei confusa... Ebbe- 
bene, se tu voi sfuggire alla mia vendetta, in- 
dicami il luogo dove tu lo hai nascosto, dove 
sla rannicchiato il mio rivale. Bada che io 
sono Otello, sono un tigre del Bengala , sono 
Azzo per la gelosia ! 

Erm. Ma, amico mio, devi sapere che.... 

Val. So più di rjuello che per lo più i mariti 
debbono sapere.... Dov' è ? 

Erm. Ma, chi cerchi ? Chi vai trovando? 

Val.* Ah, ora mi fai l'ingenua! Un chappman 
Clì rishjs- London bianco non può essere en- 
tralo qui per incanto: deve esserci stato por- 
tato da qua'cht d ino, ed io voglio inghiottirmi 
qu *slo qualcheduno, perchè è venuto a toglier- 
mi il sonno, e disturbare la mia quiete, a se- 
durmi la moglie.... 

Erm. Ma no... anzi... niente di tutto questo.... 
(Non so che diavolo dirgli!) 

Val: Senti, Ermelinda, questo qualcheduno pos- 
sessore d uo CkrìshjS'Lumlon bianco dev’ es- 
sere qui, perchè senza cappello non ha po- 
tuto andar via. Indicami tu stessa dov" è..... 
non aspettare che io Io ritrovi da me, perchè 
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se ciò avviene, io l'afferro pel collo e Io strozzo! 

Erra. Ebbene, cerca pel giardino, per la casa, e 
se trovi la sola ombra d'un uomo, uccidimi. 

Val. (Che se ne fosse andato senza cappello ?) 
Vado a vedere... e se Io trovo... ( via per la 
porta a dritta , poi torna). 

Erm. Era stalo dunque inio marito che aveva 
tolto il cappello di là 1 ... Oli, eccolo, che ritorna... 

Val. (Ah !... Il seduttore non c' è. Dunque è par- 
tito senza cappello... Va bene... ma io lo ri- 
troverò in capo al mondo. Io tengo un terri- 
bile testimonio contro di lui : un Chappman 
Christys- London bianco !) Sta bene, signora, 
il vostro amante ha avuto il coraggio civile 
di andarsene senza cappello, ma io lo ritro- 
verò. Addio. ( per partire) 

Erm. Signore, io non cesserò di farvi riflettere 
che siete in un errore marchiano, e che verrà 
il momento in cui si chiarirà ogni cosa. 

Val. ( Quale idea ! L’amico senza cappella non 
può passeggiare... Sta bene, io lo aspetterò 
sotto i mici balconi: egli ritornerà, ed io ve- 
dendo un uomo senza cappello, subito lo ag- 
guanto. Si, cosi va bene. Oh, sorte dei mariti 
ingannali, aiutami tu !) ( via a sinistra ). 
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SCENA IV. 

EnMELINDÀ sola , J)OÌ Federsco. 

Erm . Dio sa questa benedetta faccenda come 
andrà a finire ! E dire che fra poco il signor 
Eugenio sarà qui per la risposta. Affé mia che 
io non sono slata mai in una cosi grande ag - 
tazione.... Se egli torna contemporaneamente 
a mio marito, io son rovinata, senza aver fatto 
un male al mondo. Come fare per salvarmi ? 
Non c’è nessun mezzo.. 

Fed. ( dal fondo , senza cappello , con L'aria scon- 
volta , e con un fazzoletto avvolto intorno al 
capo) Signora, scusate la mia entrata niente 
gentile, niente cortese, niente educata : ma vi 
sono delle circostanze in cuh l’uomo si trova 
in una situazione anormale, ed è perciò che... 
Mi farete il favore di darmelo ? 

Erm. Darvelo.... che cosa ? 

Fed. Non serve che Io neghiate... Io T ho visto 
coi miei occhi, e quando dico coi miei, ho 
dello molto, perchè io non adopero occhiali. 
È entrato qui o signora; V ho visto dal corso 
Vittorio Emanuele. 

Erm. Sebbene io non abbia ancora compreso a 
che tenda questo vostro discorso, pure io posso 
assicurarvi che qui non è entralo alcuno t 
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Fed. Come, se è entralo nel giardino! 

Erm. Mi meraviglio, o signore ! Io sono una 
donna onesta ! 

Fed. Ma chi diavolo ha posto in dubbio la vo- 
stra onestà ? Voi potete essere anche onesta 
come Lucrezia.; ma ciò non toglie che esso sia 
entralo, ed entrato nel giardino. Quando vi 
dico che. l’ho visto. 

Erm. Ma voi siete in errore.,. 

Ftd. Signora no, die non sono in errore... Ah, 
ho capito; qualcheduno l’avrà conservalo. Oh, 
non vi incomodate... Vado a cercarlo io.... 

(per partire) 

Erm. Chi ? 

Fed. Il mio cappello. 

Erm. Il vostro cappello ? 

Fed. Sì, un cappello nero comprato da cinque 
minuti! Ah, signora, senza dubbio una disgra- 
zia mi perseguila ! Io sto in Napoli a studiar 
legge, perchè mio padre si è fitto in mente | 
di farmi fare I' avvocalo. Capirete benissimo 
che tino studente di legge non può avere grandi 
fondi nelle sue scarselle, onde io era pieno di 
debiti tino al naso., e le mie entrate non ba- 
stavano a soddisfare gli affamali miei credi- 
tori. Erano 9 mesi e 29 giorni che io non 
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poteva comprarmi un cappello, di maniera che 
il mio era diventato un vero deposito di po- 
mata a cera, allorché stamattina mi arriva un 
regalo di mio padre per la mia festa... Cono 
a precipizio dal cappellaio, compro un cap- 
pello, e me ne sto tranquillamente a passeg- 
giare sul corso Vittorio Emrnanuele. Lassù un 
terribile colpo di vento mi toglie di nello il 
cappello dal capo ! Stendo le braccia per af- 
ferrarlo.... ma che! Il cappello volava, volava..* 
Io guardo al di sotto del corso, verso cui il 
cappello correva, e pensava quasi di gillarmi 
appresso a lui.... Ma era troppo alto! Allora 
fra la rabbia ed il dispiacere restai a guar- 
dare il cappello, che tranquillamente andò a 
cadere in un giardino. Io era rimasto là in 
istrada come un pezzo di sale, senza poter 
dire una parola. Finalmente mi scuoto [dalla 
mia letargia per le risa dei passanti.... Cerco, 
domando, trovo, ed arrivo liti qui, dove F im- 
pertinentissimo cappello è penetrato. Spero ohe 
voi vorrete restituirmelo, perchè io debbo in- 
segnare a quell' imbecille la buona creanza. 

Erm. (Frattanto come si fa ? Io non ho più il 
cappello... Che gli daiò? Eppure bisogna man- 
darlo via, perchè un uomo senza cappello de- 
sterebbe i sospetti di mio marito!) 
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Fed. E cog|? Non vi degnale neppure di rispon^ 
dermi?... Signora, io sono un agnellino; ma 
quando mi si stuzzica, mi si strapazza, e mi 
si fa montar la stizza, oh, allora poi fo cose 
spaventevoli I Immaginale che io sarei capace 
di rompere tutto quello che è sano. 

Erm. Signore, io vi parlerò schiettamente,. 

Fed. Alla buon ora ! (Vedo che le rotture non 
le piacciono !) 

Erm. Il vostro cappello,... 

Fed. Ebbene, il mio cappello?... 

Erm É entralo qui. 

Fed. Questo lo sapeva anche prima che voi me 
lo diceste. 

’ * * » 

Erm. Ma io.... 

Feci. Ma voi naturalmente l’ avete nascosto in 
qualche luogo di questo giardino, per con- 
seguenza andate a cercarlo... Ali, certamente 
io ne prenderò una terribile costipazione. !....• 
Stare mezz ora 9 capo scoverto in mezzo alla 
via! Dunque, signora, il mio cappello? 

Erm. lo non l’ho più! 

ted. Sangue del codice civile! Non Tavole più! 
Ah.... voi Io dite per ischerzare, perchè sa- 
pete che io .. Su via, datemi il mio cappello. 
Erm. Signore, io non ho dello che la verità, il 
vostro cappello io non l’ho più. 
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Fed. Ma questa è un' infamia beila e buona! Va- 
do in tribunale. Voglio intentarti una lite.... 

Enn. Esso è giunto in un momento in cui mi 
trovava in uno stato interessante. 

Fad (Sla a vedere che le sarà venula la voglia 
d'uu cappello! Adesso farà un figlio con un 
cappello sul naso ! ) 

Erm. Esso mi ha salvato da un impiccio serio, 
ma serio assai. Io 1’ ho regalatp. 

Fed. Regalato!... Corpo della procedura penale! 

1 E da quanto in quà si regala la roba altrui ? 

Erm. Scusatemi.... lo avrei data la mia vita per 
avere un cappello. La Provvidenza me ne ha 
mandato uno nei giardino, ed io ho approfit- 
talo dell’occasione.... 

Fed. La Provvidenza ha falla una grandissima 
corbelleria !.... 

Erm. Di nuovo, o signore, perdonatemi..,. 

Fed. Ma, ecco quà, o signora, ragioniamo pa- 
catamente. Posso io andarmene senza cappello ? 
Posso io stare altri 9 mesi e 29 giorni senza 
avere altra coverlura al mio capo che quella 
dei capelli ? 

Erm. Avete perfettamente ragione. Ebbene, io vi 
darò un cappello di mio marito. 

Fed. Pazienza ! Sarà meglio del niente ! Ma d’ora 
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in poi comprerò i cappelli con le molle, af- 
finchè li figlierò sono il melilo, ed il veulo 
non potrà porlaiscli..,. 

Erm. Vado c torno. ( via a sinistra , poi torna) 

Fed. lo credo che a nessuno al mondo sia av- 
venuta una cosa simile l Pare incredibile! Il 
vento si porla via un cappello!... Se fossi un 
astrologo, ne trarrei l'oroscopo ; ma sono un 
legale, e ne faccio un lesto di legge! Per fiac- 
co! L'idea è degna di Cavour! L’ Italia ha 
bisogno di danaro, ebbene, si metta una lassa 

sul vento Sì propotrò questa legge, ed iu 

compenso sarò fallo cavaliere dei sanli Mau- 
rizio e Lazzaro..., Oh, Dio, Dio !... La per- 
dila del cappello, mi ha fatta perdere anche 
la lesta! E questa lassa poi chi la paghereb- 
be ? Ma se io ho perduto il senno! Souo, sono... 
Eh, qualche cosa debbo essere! 

Erm. ( dalla sinistra , portando un cappello mol- 
to vecchio) Ecco, signore, un cappello di mio 
marito... Mettele questo per ora,. che poi ri- 
pareremo a lui lo. 

Fed. Per I’ anima fredda d’un usciere di tribu- 
nale ! E voi mi date questa specie di cappello 
per uno nuovo ! Ah, signora, adesso divento fu- 
rioso, terribile, spavetiloso! Questo cappello 
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non Io voglio, non so che farmene Voglio 

il mio, capite, il mio! 

Erm. Ma questo... 

Fed. Di questo ecco l’uso che ne faccio! (/o gilta 
dal cancello dalla parte sinistra ) Va all’infer- 
no, maledettissimo avanzo ;d’ un cappello ! 

Va . (di dentro ) Ma questa non è la maniera 
di gettar cappelli in faccia a chi passa!... 

Fed. ( guardando dal lato dove viene la voce ) 
Dattemi il mio, voglio il mio, e non ne get- 
terò più ! 

Val. (c. s.) Ah, siete voi che avete perduto il 
cappello? Aspettatemi che ora vi raggiugerò! 

Erm. (Ma questa è la voce di mio marito!) Presto, 
signore, nascondetevi, fuggite viene mio marito! 

Fed. Fuggire! Fate conto che io fossi un pezzo 
di legno. Non mi muovo se non ho il cappello. 

Erm. Per compassione di voi, per c mpassioue 
di me.... nascondetevi.... 

Fed. ( sedendo ) Eccomi. 

Erm. Mio Dio! Mio Dio! Come uscire da que- 
sto imbroglio ? 

SCENA V. 

Valerio e delti. 

Val. ( dal cancello) Ah, finalmente ti ritrovo, in- 
fame, assassino, traditore ! 
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Fed. (Con chi l'ha questo signore ?) 

Val. E non mi rispondi ? Vorrai forse negarlo ? 

Fed. Cile ho da negare? Co corno! lo sono ve- 
nuto qui a reclamare il mio cappello; non lo 
nego niente affatto. 

Val. Benissimo, benissimo; questo è quello che 
io voleva sapere. 

Fed. Ora che l’avete saputo, ini farete la grazia 
di darmelo, perchè io nou posso andarmene 
a rasa in questo stato ! 

Val. Vorresti il tuo cappello ? 

Fed. Vorrei I Voglio, capite, voglio! 

Val. L'avrai, l'avrai ! Ma prima dimmi, seduttore, 
con qual coraggio hai potuto introdurli in 
casa mia per sedurre mia moglie ? 

Fed. lo 1 

Val. Come hai potuto avere il corraggio di tur- 
bare la mia pace? Sono due mesi che li ten- 
go di mira: ma oggi finalmente ti ho agguan- 
tato per causa del cappello, e giuro sul Corne- 
lio Tacito, che non uscirai vivo da questa casa 1 

Fed. Corpo della toga magistrale! Questo che 
negozio è? lo sono un seduttore! io vengo da due 
mesi in questa casa!... Amico voi avete bevuto? 

Val. Ah, tu m’ insulti anche ? Ma non importa, 
io voglio agire da gentiluomo, (cava due pi- 
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C i 

sloie) Queste sono due pistole : noi ci balle- 
remo. Scegliete le armi. 

Fed. Signore, voi avete preso un equivoco: io 
sono un avvocalo, e non sono uno che lira 
colpi di pistola.... 

Erm. Ma, Valerio, rifletti che questo è uno sba- 
glio, che questo signore non ci ha che fare... 

Val. S), si, difendilo... Aggrava la sua posizione 
con le scuse che gli vai pescando. 

Erm. Ma egli.... 

Val. Ma egli è un infame, e tu sei una civetta. .. 
Basta, basta... mandiamo a monte le chiac- 
chiere. Animo, le pistole sono pronte. Scegliete. 

Fed. (Sangue d' un carabiniere ! Si è mai vista 
una cosa simile ? Vengo per avere il mio cap- 
pello, e invece mi buscherò una palla nello 
stomaco !) 

Val . Presto, per Dio, o vi tiro due colpi di pistola 
nel ventre. 

Fed. (Qui ci vuol coraggio ! Bisogna fargli una 
parte feroce...) ( abbottonandosi comicamente il 
soprabito , e mettendosi in gravità ) Sì, o si- 
gnore, io mi batterò, vi spolvizzerò!.. Ma ri- 
flettete prima che io non so niente di lutto 
quello che mi state affastellando... lo sono ve- 
nuto qui semplicemente ed unicamente per re- 
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clamare il cappello, che il vento ha fatto ve- 
nire fin qui. !*«»*; 

Val. Ciarle, bugie, minchionerie ! A noi. Ecco la 
vostra pistola: melleievi in guardia.. Uno... due.. 

Erra. Fermatevi, per carità.... Che cosa volete 
mai farei... Valerio, vuoi batterli! Ma per 
pietà ! ridetti... 

Val. Non ci è che riflettere! ( tira un colpo di 
pistola a Federico, che sla presso il cancello) 
Erm. Ah ! 

SCENA ULTIMA. 

Eugenio, e delti. 

Eag. ( che entra dal cancello nel momento clic 
si lira il colpo di pistola : fa un piccolo ino - 

- lo col capo , come se si sentisse colpire il ca « 
pello) Che cosa è lutto questo rumore? 

Fed ( vedendo Eugenio) Ah! Ecco il mio cappello! 
( glielo toglie furioso dal capo) Poter della to- 
ga ! Qui c’ è un buco ! 

Eug. É stalo il colpo di pistola ! 

Fed. Ah, era destinato che io doveva farmi bu- 
care qualche cosa! Assassinio! Assassinio! 

Val. Coinè ! Questo è il vostro cappello ? 

Fed. Si, Otello, sì, tigre! Maledetto tu e la tua 
gelosia! Mi hai fatto bucare un cappello nuovo 
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comprato da cinque minuti, e perchè poi? Per 
una cosa che io non aveva neanche sognala! 
Ora mi toccherà d'andare 9 mesi e 29 gior- 
ni con un buco al cappello! 

Val. Io non ne capiscou na maledetta ! E il chapp * 
man- Chrislgs London bianco di chi è? 

Etig. È mio. 

Val. Siete voi dunque che volevate sedurre mia 
moglie? Ali! mi siete finalmente capilato fra 
le mani ( prende le pistole ) Scegliete le armi. 

Eug. Ma dimenticale che sono scariche? 

Val. Ebbene, ci balleremo con le pistole scariche!.. 

Erm. Che diavolo dici! Fammi parlare ! Signor 
Eugenio, io debbo darvi la risposta. 

Eug. Ab, signora, l'aspetto con ansia! 

Fed. Povero cappello! Con lauto un buco! 

Erm. Voi ini chiedevate la mano di mia sorella 
Luisa ; ebbene io ve la concedo. 

Eng. Oli, grazie, signora grazie. 

Val. Come! Era per questo che voi venivate a 
trovare mia moglie ? 

Eug. Nè più, nè meno. 

Val. Sono una bestia I 

Fed. Adesso ve ne siete accorto ? 

Val. Lascia che io li abbracci ! Gradisci un o- 
senio su cotesla faccia... Lascia che io ti be- 
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nedica. Vado a prendere il tuo chappmaii' 
Crislys London bianco ed il tuo bastone, e 
torno come uu lampo! ( via a sinistra , poi 
torna). 

Fcd. Ma si è vista una disgrazia simile! Oh, miei 
poveri cappelli, qual fatto orrendo vi perse- 
guita! Che bella figura che farò! Uu avvo- 
calo con un buco al cappello ! 

Val. ( tornando col cappello bianco ed il basto - 
ne) Ecco il tuo chappman-Chrislys London 
bianco ed il tuo bastone... E cosi, quando spo- 
serai mia cognata ?~ 

Eag. Al più presto possibile. Intanto, io regalo 
questo cappello a questo signore, che col far 
piovere nel giardino il suo, mi ha salvalo in 
un momento imbarazzante. 

Fed. Bravo! Bravo davvero! Questo cappello sarà 
un monumento per me: io lo conserverò nel 
mio museo, scrivendoci sotto: — Questo 
cfiappman- Cristys London bianco me ne ha 
T’ 'faHo passare delle belle: ma non imporla: una 

v ripalaxioue bucata {indica Ermelinda) è stata 
^jris?trc|tà da un buco al cappello 1 

. -• 

-HlNE dello scherzo comico. 
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